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ACCORDO CON LA SOCIETÀ NEMO PER IL POSIZIONAMENTO DI UN QUADRO DI 

CONTROLLO CABLATO PER L’ ACCESSO ALLE INFRASTRUTTURE FISICHE IN 

DISPONIBILITÀ DEL COMUNE DI CASTELLANZA PER LA CONNESSIONE A RETI DI TLC 

AD ALTA VELOCITÀ, AI SENSI DEL D.LGS. N. 33/2016 - PRESSO UN VANO TECNICO DELLA 

STRUTTURA DI VIA POMINI OVE HA SEDE LA SCUOLA SUPERIORE PER MEDIATORI 

LINGUISTICI “CAROLINA ALBASIO” 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che: 

• con delibera di Giunta Comunale n. 130 del 16/11/2016 è stata concessa alla Società Nemo srl l’utilizzo 

dell’infrastruttura costituita da un cavidotto presente sul tratto stradale di Via Pomini e di Via Tito Speri, per il 

passaggio di cavi in fibra ottica per impianti di telecomunicazioni ad alta velocità, ai sensi del D.Lgs. 33/2016 ; 

• con comunicazione del 28.12.2017 pervenuta in data 03 gennaio 2018 prot. 81, è stata formalizzata richiesta 

da parte del gestore della società Nemo srl, per l’installazione presso la struttura denominata CESIL sita in 

Via Pomini, ove ha sede la Scuola Superiore per Mediatori Linguistici “Carolina Albasio”, data in gestione al 

Rettore prof. Colombo Antonio, di un punto di accesso alla rete ad alta velocità presente sulla Via antistante, 

utilizzando le tubazioni e le canaline passacavi presenti; 

• previ accordi con il Rettore Prof Colombo Antonio si è condivisa la possibilità di utilizzare le tubazioni e le 

canaline esistenti, oltre a posizionare detto impianto così come meglio sotto specificato, presso il vano tecnico 

posto sul lato est della struttura denominata CESIL, che ha accesso indipendente e non interferente con il 

resto dell’edificio, concordando direttamente il gestore della rete e con il Rettore quale utilizzatore della 

struttura CESIL, eventuali modalità per la fornitura dell’energia elettrica, questo al fine di non ingenerare 

criticità nella ripartizione dei costi di gestione; 

• gli impianti posti in essere, riguardano l’utilizzo delle tubazioni e delle canaline passacavi esistenti, posando un 

tubo del diametro di 40-50 mm. di cui alle premesse, oltre la posa di un armadio a muro da 19” per 8 – 13 

unità, relativamente alla tratta che si estende dalla Via Pomini sino al vano tecnico posto ad est, dell’edificio 

denominato CESIL passando attraverso il parcheggio interrato,  per un totale di 15 metri, il cui tracciato è 

meglio rappresentato ed indicato nella tavola grafica allegata, che costituisce parte integrante della presente; 
 

Tutto ciò premesso; 
 

Al fine dell’utilizzo degli spazi di cui sopra è stato concordato come corrispettivo un importo una Tantum di            

€. 2.000,00.= per tutta la durata dell’utilizzo degli ambienti, con scadenza corrispondente alla data della 

convenzione sottoscritta per l’utilizzo delle infrastrutture per la posa di reti sulla Via Pomini e sulla Via T Speri, 

la cui durata è prevista sino al 31.01.2027, come condiviso con l’attuale gestore della struttura ove sono ubicati gli 

impianti; 
 

Preso atto che per quanto sopra è stata redatta una bozza di scrittura privata per la concessione di diritti reali di 

utilizzo di porzioni di strutture comunali che prevede sempre ai sensi del D.lgs. 33/16: 

- Il posizionamento di un quadro elettrico con funzioni di punto di accesso alla rete esistente in Via Pomini, ed 

il passaggio di cavi in fibra ottica che si collegano al quadro in oggetto utilizzando le canalizzazioni ivi 

esistenti; 
 

Preso atto che ai sensi dell’art. 49, comma 1, e art 153, comma 5, del D.lgs. 267/2000, sulla proposta sottoposta 

alla Giunta Comunale per la presente deliberazione hanno espresso parere favorevole: 

- Il Responsabile del Settore Opere Pubbliche in ordine alla regolarità tecnica; 

- Il Responsabile del Settore Comunicazione/Informazione/Innovazione in ordine alla regolarità tecnica; 

- Il Responsabile del Settore Economico/Finanziario in ordine alla regolarità economica; 
 

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge: 
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DELIBERA 
 
1. di concedere alla Società Nemo srl a socio unico con sede Legale a Legnano in C.so Italia 54, l’utilizzo degli 

spazi di cui sopra, condivisi con l’utilizzatore della struttura denominata CESIL individuato nella persona del 

Prof Colombo, chiedendo come corrispettivo un importo una Tantum pari ad €. 2.000,00.= (oltre IVA se 

dovuta), l’utilizzo delle tubazioni e delle canaline esistenti acconsentendo la posa di un tubo da 40-50 mm 

quale infrastruttura di accesso costituita dal segmento di attraversamento “pozzetto di Via Pomini – vano 

tecnico edificio CESIL area ex parcheggio interrato” per un totale di 15 metri, che dipartendosi dalla Via 

Pomini si connettono al quadro in oggetto che ha funzione di punto di accesso alla rete, per un periodo  

corrispondente alla scadenza della convenzione sottoscritta per l’utilizzo delle infrastrutture per la posa di reti 

su via Pomini e via Speri, ed avente durata sino al 31.01.2027, così come concordato con il Sig. Marco Liss 

quale Legale rappresentante della Società Nemo srl, e con il Rettore Prof. Antonio Colombo, quale gestore 

della Scuola Superiore per Mediatori Linguistici “Carolina Albasio”, ove verranno ubicati, presso il vano 

tecnico, il  quadro e i cablaggi alla rete di telecomunicazioni ad alta velocità; 
 

2. di approvare lo schema di convenzione mediante scrittura privata, la concessione di diritti reali di utilizzo su 

porzioni di infrastrutture regolante i rapporti con il Comune di Castellanza e la Società Nemo srl per le 

suddette infrastrutture; 
 

3. di dare mandato al responsabile del Settore Informazione e Comunicazione per la stipula della convenzione; 
 

4. di dichiarare la presente deliberazione, con separata favorevole unanime deliberazione, immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere in merito. 


